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In esito alla nota sopracitata, si conferma che 1’ immobile in oggetto deve ritenersi sottoposto

ope legis alle disposizioni del Decreto Legislativo 490/1999, ex artt. 2-5, in quanto si tratta di un

antico edificio sacro di origine seicentesca, di proprieta ecclesiastica, caratterizzato dal pregevole

campanile settecentesco con cella campanaria aperta da bifore.

I complesso in questione comprende la chiesa con il campanile, la canonica e D’area di

pertinenza, in parte occupata da fabbricati rurali attualmente allo stato di rudere. Pur tenendo conto

delle modeste caratteristiche architettoniche di tali fabbricati, si ritiene che gli stessi immobili

costituiscano — per la loro configurazione complessiva a corte ed il parziale accorpamento ai

fabbricati principali — parte dello stesso insediamento, la cui area di pertinenza deve considerarsi

comprensiva anche dei mappali 7, 15 el6.
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